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	COMUNICATO STAMPA n. 7
4 novembre 2010


IL CONCORSO
dal 10 AL 13 NOVEMBRE 2010 - Napoli
ex asilo Filangieri, sede del Forum delle Culture Napoli 2013 (Vico Giuseppe Maffei, 4) 

www.cinenapolidiritti.it 

Ingresso gratuito
Anche la terza edizione del Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli si apre alle proposte cinematografiche giunte da tutta Italia e dall’estero. Due sezioni per disegnare la geopolitica dei diritti umani nelle sue varie forme attraverso l’arte cine-documentaristica.
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
 Ventiquattro film, quattro giorni di proiezioni, una giuria formata da cinque esperti, tre vincitori: una competizione sulle molteplici sfaccettature dei diritti umani
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Dal 10 al 13 novembre la terza edizione del Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli si apre alla competizione. Quest’anno sono due le sezioni previste: “Human Rights Doc” e “Napoli ieri, oggi e… domani?” per un totale di 24 opere in concorso, 6 per la prima e 18 per la seconda.
La sede scelta è quella del Forum delle Culture Napoli 2013. Per il comitato di selezione il lavoro è stato complesso, soprattutto per il livello alto dei film pervenuti. «Sebbene la scelta non sia stata facile – dichiarano i componenti della Commissione – alla fine la composizione delle due sezioni è stata condivisa all’unanimità». Il parco di film che compone le due sezioni ufficiali del Festival offre sia una visione variegata della società italiana e partenopea, sia uno sguardo attento ad altre realtà europee e mondiali, solo in apparenza distanti. «Esprimiamo un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno scelto di rispondere al bando – continua il Comitato -. è motivo di soddisfazione constatare l’interesse diffuso verso problemi, argomenti e contenuti che hanno a che fare con la persona e i suoi diritti fondamentali. Raccontare per immagini aiuta a comprendere e veicola informazioni, elementi vitali per la promozione e la diffusione di una moderna questione relativa ai bisogni, alle esigenze, alle necessità ed ai diritti delle persone, sia in quanto singoli sia in quanto facenti parte di una collettività».
Le proiezioni avranno luogo da mercoledì 10 a sabato 13 novembre dalle ore 18,00 alle ore 23,00 con un breve intervallo dalle 20,15 alle 20,45. L’ingresso sarà gratuito e aperto al pubblico. Le votazioni si svolgeranno nella giornata di domenica 14 novembre e la cerimonia finale di premiazione avverrà martedì 16 novembre alle ore 21,00 nel salone del palazzo ospitante la sede del Forum delle Culture Napoli 2013. 
Gli argomenti al centro delle opere selezionate rappresentano alcune emergenze globali: la diffusa precarietà esistenziale e lavorativa, l'inaccettabile riduzione in povertà di larghe fasce di popolazione, la ricerca di una nuova identità locale e mondiale attraverso l'incontro pacifico di uomini e culture oltre ogni forma d'intolleranza e discriminazione, la memoria come perno centrale per il futuro delle giovani generazioni, l'esigenza di prendersi cura dei minori e di tutelare i diritti delle donne condannando ogni forma di abuso e di violenza. E poi, esigenza forte nel contesto napoletano e campano, la necessità di affrontare il problema della Camorra e della sua invasiva e tentacolare mentalità, che rappresenta il vero cancro da sconfiggere collettivamente per poter dar vita ad un "rinascimento popolare" della nostra cara città. 

Due le giurie che valuteranno le opere: una Giuria Ufficiale, composta dal regista Franco Brogi Taviani (presidente); Antonio Borrelli, presidente di ARCI Movie Napoli e coordinatore del concorso; Carlo Alberto Pinelli, docente di Cinematografia documentaria, regista e alpinista; Alessandro Signetto di Doc/it; e Francesco Maggio, critico cinematografico, coordinatore del gruppo Sentieri Selvaggi; e una Giuria Giovani, composta da oltre 30 studenti universitari appartenenti agli atenei napoletani coinvolti nel Festival ovvero Federico II, L’Orientale, Parthenope e Suor Orsola Benincasa.
A queste due commissioni andrà il compito di scegliere i lavori migliori che parteciperanno di diritto alla selezione del prossimo Festival dei Diritti Umani di Buenos Aires (DerHumALC) con cui esiste, da tre anni, un solido gemellaggio. 
In questo quadro la volontà decisa della rete che organizza il Festival a Napoli, è quella di promuovere una circolazione dei film che sia la più estesa è possibile puntando alla costruzione di legami con i 28 Festival internazionali che, insieme a quello di Napoli, compongono lo Human Rights Film Network.
CRONOPROGRAMMA DELLE PROIEZIONI 
MERCOLEDI 10 NOVEMBRE 

ore 18,00

Banduryst

Angeli con la faccia sporca

Non aver paura

Alisya nel paese delle meraviglie

ore 20,45

Viaggio a Lampedusa

Arapha – Ragazza dagli occhi bianchi

GIOVEDI 11 NOVEMBRE

ore 18,00
Rape

La vita accanto

Mille giorni di Vito

Ne mogu se ni vraiti ako ne odem!

Kosovo me fat – Frammenti di uno stato nascente

ore 20,45
Cargo

A New Day Has Com

VENERDI 12 NOVEMBRE

ore 18,00
Campania Burning

Natasha

Casanare: exhumando el genocidio

ore 20,45
Cattedrali di sabbia

Sloi: la fabbrica degli invisibili

SABATO 13 NOVEMBRE

ore 18,00

I giorni buoni

Iran About

Niguri

ore 20,45
Il sangue verde

Non c'è più una majorette a Villalba

Bianca e Lucia

Legenda

> In ROSSO i film della sezione NAPOLI IERI, OGGI E… DOMANI?
> In BLU i film della sezione HUMAN RIGHTS DOC
> Le schede dei film in concorso sono inserite nei singoli giorni
Il Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli è una grande occasione di ospitalità e di ascolto, un omaggio a chi lotta e resiste, una festa di civiltà che porta Napoli al centro del mondo.

I PROFILI DEI GIURATI
Franco Brogi Taviani (presidente), collabora nei suoi primi anni di apprendistato artistico/professionale con i fratelli Paolo e Vittorio (come aiuto-regista e montatore). Esordisce a metà degli anni ‘60 come  regista teatrale, costituisce una sua compagnia di prosa con la quale gira l'Italia, per  alcune stagioni, rappresentando Sartre, Pirandello, Brecht. Tra i suoi film La sostituzione, (1970) per la tv, Masoch (1980) per il cinema, Modì - Vita di Amedeo Modigliani (1989), quattro ore televisive per la Rai-Radiotelevisione Italiana, trasmesse dalla 2.a rete e da Canal +, da cui è stato tratto il film Modigliani per le sale cinematografiche francesi. Ultimo film "Forse Dio è malato" liberamente ispirato all'omonimo libro di Walter Veltroni. Uscito nelle sale Italiane nel febbraio 2008. Vincitore del Festival Internazionale del Cinema dei Diritti Umani - Buenos Aires 2008. Ad oggi sta terminando il montaggio di “Italiani all’Opera!”, che ha scritto e diretto, film documentario sull’emigrazione italiana in Argentina, destinato alla televisione e alle sale cinematografiche. Come documentarista ha al suo attivo almeno un centinaio di titoli. Come regista di documentari a sfondo sociale e d’arte vince, tra numerosi altri premi, un Nastro d'Argento, un'Osella d'Oro a Venezia, il 1° Premio di Categoria al Festival di Salerno (per due volte), il 1° premio del Festival Internazionale di Rio della Plata, etc. etc. Come regista di film di immagine e comunicazione, anch’essi premiati in tutto il mondo, opera per grandi aziende ed istituzioni nazionali ed europee. Insegna all’ACT Multimedia di Cinecittà e dal prossimo anno al Centro Sperimentale di Cinematografia. Scrittore di sceneggiature per il cinema (premio Solinas 2003) e la televisione, con “IL TESORO”, Marsilio (2006), Brogi Taviani è all’esordio come scrittore di narrativa e sta attualmente pubblicando il suo secondo romanzo: “Porte Segrete”.

Carlo Alberto Pinelli, nato a Torino lo stesso giorno, mese e anno dell'attuale Dalai Lama (06-07-1935), si è laureato in Lettere e Storia dell'Arte dell'India e dell'Asia Centrale presso l'Università degli Studi La Sapienza di Roma. Figlio del drammaturgo e sceneggiatore cinematografico Tullio Pinelli, sposato con Anna Giolitti, ha preso parte in gioventù a campagne di scavo e a prospezioni archeologiche in Turchia, Afghanistan e Pakistan, sotto la guida dei prof. Giuseppe Tucci e Salvatore Puglisi. E’ stato per alcuni anni assistente alla Cattedra di Storia dell'Arte dell'India dell'Università La Sapienza di Roma. Ha collaborato con il prof. Ranuccio Bianchi Bandinelli alla redazione dell'Enciclopedia dell'Arte Antica, edita dall'Istituto dell'Enciclopedia Italiana – Treccani. Tiene tutt'ora saltuariamente conferenze e seminari sull'arte buddhista del Gandhara presso istituzioni culturali e musei. Nel 1978 l'Università degli Studi di Salerno, Facoltà di Magistero, ha riconosciuto a Pinelli la qualifica accademica di "cultore della materia" per quel che concerne l'abilitazione all'insegnamento universitario di Antropologia Culturale.

Alessandro Signetto, è direttore di Antenna MEDIA Torino, rappresentante ufficiale del Programma MEDIA dell'Unione Europea in Italia, dal 2003 è stato presidente di Doc / it - Associazione Documentaristi Italiani, dimessosi nel 2008, è attualmente responsabile della promozione internazionale del documentario italiano.

Nel 1993 ha fondato e attualmente è Vice-Presidente dell'Associazione FERT / Filming che raggruppa produttori indipendenti nel campo dell’audiovisivo e del publishing elettronico. E’ il fondatore e direttore di "ECAD - European Cinema e Audiovisivo Days", un convegno professionale per i produttori indipendenti e registi europei, manifestazione che si svolge annualmente a Torino.

Antonio Borrelli, 33 anni, è il responsabile del concorso cinematografico del Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli. Dal 2000 è dirigente dell’Arci Movie di Napoli, associazione di promozione della cultura cinematografica, occupandosi di progettazione ed organizzazione di eventi cinematografici, dal 2005 è Presidente della Mediateca di Napoli “Il Monello” e dal 2010 è membro del Consiglio Nazionale dell’U.C.C.A. (Unione Circoli Cinematografici Arci).

Francesco Maggio, 35 anni, critico cinematografico, è responsabile della rubrica Documentario per la rivista cinematografica Sentieri Selvaggi, con cui collabora dal 2004, ed è docente della Scuola di Cinema organizzata dalla stessa rivista. Ha lavorato per l’agenzia H24 di Roma, come ricercatore/producer nel documentario “Napoli comincia a Chiaiano” andato in onda su La7, nel 2008.
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